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DOMANDA 

Si specifica che la scrivente società è aggiudicataria per servizi di ideazione e progettazione 

grafica per le stagioni 2015-2016 e 2016-2017 di altro ente culturale ed ad oggi è in fase di 

aggiudicazione anche per la prossima stagione 2017-2018. 

 

Facendo riferimento ai seguenti punti: 

 ALLEGATO 7 - SCHEMA AVVALIMENTO, pag. 3 

«L’impresa ausiliaria si impegna a non stipulare contratti di identico contenuto con altre 

imprese in relazione alla procedura di cui in premessa» 

 ALLEGATO 6 -PATTO DI INTEGRITA', pag. 2 

«che non ha concluso né concluderà con altri operatori economici alcun tipo di accordo volto 

ad alterare o limitare la concorrenza, ovvero a determinare un unico centro decisionale ai 

fini della partecipazione alla procedura e nella formulazione dell’offerta» 

si chiede conferma se quanto sopra riportato determina motivo di esclusione. 

RISPOSTA 

1. Per quel che riguarda il primo punto citato, si precisa che quanto previsto riguarda il solo caso 

di ricorso all’avvalimento da parte del Concorrente che sia carente del requisito economico-

finanziario dettato dalla Lettera d’Invito al paragrafo 5.1.  

Se infatti un Concorrente intende partecipare alla procedura, ma non possiede il requisito di 

fatturato specifico stabilito dalla Lettera d’Invito, può fare ricorso all’avvalimento ai sensi 

dell’art. 89 del Codice degli Appalti (v. paragrafo 6).  

In questo caso, l’impresa ausiliaria, che presta il requisito, dovrà presentare la documentazione 

di cui allo stesso paragrafo 6, ivi compreso l’Allegato 7, che prevede l’impegno da parte 

dell’impresa ausiliaria stessa a non prestare uguale requisito ad altri operatori intenzionati a 

partecipare alla gara. 

2. Il Patto di Integrità “stabilisce la reciproca, formale obbligazione di ERT e le imprese concorrenti 

di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza nonché 

l’espresso impegno anti-corruzione, di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o 

qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite 

intermediari, al fine dell’assegnazione dell’appalto.” Tra i principi di lealtà e correttezza vi è 

naturalmente anche l’impegno da parte dei Concorrenti a non creare intese anti-concorrenziali 

o volte in qualsiasi modo a predeterminare l’esito della procedura. Non rileva in alcun modo di 

conseguenza l’affidamento di servizi analoghi al Concorrente da parte di altri Enti Pubblici. 


